Azione Cattolica Italiana

Diocesi di Oppido-Palmi

Incontro di preghiera quaresimale

Per il Consiglio Diocesano
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NEL SEGNO 
DELLA CROCE

Guida:
La Croce non è estranea alla vita di ogni uomo e donna di qualsiasi età, popolo e condizione sociale. Sì, la Croce è inscritta nella vita dell’uomo. Volerla escludere dalla propria esistenza è come voler ignorare la realtà della condizione umana.

(Giovanni Paolo II ai giovani di Roma, 2 aprile 1998)
℟. Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

Vice Presidente Sett. Adulti:

Siamo fatti per la vita, eppure non possiamo eliminare dalla nostra storia personale la sofferenza e la prova. Ed anche voi, non sperimentate quotidianamente la realtà della Croce?

℟. Signore, da chi andremo?

Vice Presidente Sett. Adulti:

Quando in famiglia non esiste armonia, quando si fanno dure le difficoltà nella vita…

℟ Tu hai parole di vita eterna.

Vice Presidente Sett. Giovani:

Quando i sentimenti non sono ricambiati, quando l’inserimento nel mondo del lavoro diventa quasi impossibile…

℟. Signore, da chi andremo?
Vice Presidente Sett. Giovani:

Quando, per ragioni economiche, si è costretti a mortificare il progetto di formare una famiglia, quando si deve lottare con la malattia, la solitudine…

℟. Tu hai parole di vita eterna.

Responsabile ACR:

Quando si rischia di essere vittime di un pericoloso vuoto di valori, non è forse la Croce che allora vi interpella?

℟. Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.

Presidente Diocesano:

Chi potrà misurare e colmare le attese dell’uomo?Chi, se non Colui che, essendo l’autore della vita, può appagare l’attesa che Egli stesso ha posto dentro al suo cuore? Gesù è venuto per dare risposta definitiva all’anelito di vita e d’infinito, che il Padre celeste, creandoci, ha inscritto nel nostro essere. Il Verbo incarnato proclama: «Io sono la vita» (Gv 14,6), «Io sono venuto perché abbiano la vita» (Gv 10,10).

(Giovanni Paolo II, Messaggio per la Giornata Mondiale della Gioventù 1993)

(Viene portata la Croce)
Canto: 
L’Assistente:

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

℟. Amen.

La pace sia con voi.

℟. E con il tuo spirito.

L’Assistente:

Signore, nostro Dio e nostro Padre, ti domandiamo

di imparare a conoscere la Croce del tuo Figlio.

Donaci di contemplarla come l’ha contemplata

Giovanni, il testimone fedele;

come l’hanno contemplata i primi cristiani,

e Stefano negli ultimi momenti della sua vita.

Donaci, Padre, di contemplare la gloria

che hai dato a tuo Figlio

e che risplende nella Croce.

Rendici partecipi della contemplazione

dei santi Padri della Chiesa,

dei santi e dei mistici di tutti i tempi,

di coloro che hanno dato la loro vita per la fede

e che hanno perdonato a chi faceva loro del male.

Te lo chiediamo per Gesù,

che ha perdonato ai suoi nemici,

Lui che è il Messia, il Cristo nostro Signore,

e vive e regna con Te

nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen 
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NEL NOME DEL PADRE:
LA CROCE, IL SEGNO DEL DIO CHE CI AMA

Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-17)
Gesù disse: “Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui”.

Lettore:

Mi rendo conto di dover prendere posizione di fronte alla vita, la mia e quella di ogni creatura.

Lettore:

Non è sempre stato facile riconoscere un richiamo più profondo sui volti di uomini di diversi colori, nella natura minacciata e nella storia piena di contraddizioni.

Tutti:

Credo in te,

Padre di ogni uomo

e di ogni creatura,

che ami e fai amare,

che perdoni e aiuti a perdonare,

che sei sempre pronto a rispondere

a chi ti cerca e ti chiede aiuto.

Preghiera proclamata a cori alterni:

1° Coro

Amore che dai la vita,

vivificami e restaura

tutto ciò che in me è spento di fronte al tuo amore.

Amore che mi hai creata,

nel tuo amore créami ancora.

Amore che mi hai riscattata,

supplisci e riscatta in me tutto ciò

che per negligenza ho perduto del tuo amo
2° Coro

O Dio, amore che mi hai adottata,

fammi crescere secondo il tuo cuore.

O Dio, amore che mi hai scelta per te solo,

fa’ che sia unita interamente a te.

O Dio, amore che mi hai amata gratuitamente,

concedimi di amarti con tutto il cuore, con tutta

l’anima e con tutte le forze.

1° Coro

Amore infinitamente buono,

agisci in ogni mia azione.

Amore infinitamente forte,

donami di perseverare in te sino alla fine.

Amore infinitamente dolce,

non abbandonarmi mai.

2° Coro

Nell’ora della morte

tu ricevimi, e chiamami.

(S. Gertrude di Helfta, secolo XIII)
Canto: Sei Dio
Perchè avessimo la luce
Ti facesti buio.
Perchè avessimo la vita
Tu provasti la morte.
Ci basta, Signore,
vederci simili a Te
e offrire col tuo
il nostro dolore.

Sei Dio, sei il mio Dio,
il nostro Dio
d'amore    infinito.

Perchè fossimo innocenti
Ti sentisti peccato.
Perchè fosse nostro il cielo
fosti abbandonato.
Per darci, Signore,
la vera vita qui in terra,
sembrò che il Padre
fosse lontano da Te.

Sei Dio, il mio Dio,
il nostro Dio
d'amore infinito.

NEL NOME DEL FIGLIO:

LA CROCE , IL SEGNO DELL’OBBEDIENZA 
DEL FIGLIO AL PADRE

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi (2,6-11)
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Cristo Gesù,

pur essendo nella condizione di Dio,

non ritenne un privilegio l’essere come Dio,

ma svuotò se stesso

assumendo una condizione di servo,

diventando simile agli uomini.

Dall’aspetto riconosciuto come uomo,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò

e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome,

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra,

e ogni lingua proclami:

“Gesù Cristo è Signore!”,

a gloria di Dio Padre.

Testimonianza: Giuseppe Toniolo, uomo di speranza e di comunione.

Toniolo amava guardare lontano, con uno spiccato senso della storia, delle sue fasi, dei suoi cicli. Un uomo capace di cogliere 'i segni dei tempi'; animato da una grande certezza: al di sotto di tutti gli avvenimenti, c'è la presenza di Cristo. La sua 'incarnazione' ha fecondato il mondo. Alla radice di tutto, il dialogo continuo con Dio, lo sforzo di fare continuamente la sua volontà, il desiderio di una unione totale con lui. Un rapporto con Dio all'insegna dell'amore, fino al desiderio dell'unione mistica. Una spiritualità, quella del Toniolo, caratterizzata dalla profonda adesione alla volontà di Dio, dall'amore per la Chiesa e per il Papa, dalla devozione eucaristica, dalla testimonianza cristiana nella storia. Infatti, il grande carisma del Toniolo fu quello di tessere i fili della comunione, spingendo tutti a cercare un cammino comune, pur lasciando spazio alle diversità legittime. Il suo principio: l'unità nella varietà, con l'unico confine invalicabile dell’obbedienza alla gerarchia. La comunione era per lui il cuore stesso dell'essere Chiesa.
Lettore:

Tu, Figlio del Padre e Fratello di ogni uomo, sei il Maestro di cui mi fido.

Tutti:
Credo in te, Signore Gesù Cristo.

Lettore:
Quando cercavo un senso alle mie giornate e ai miei sentimenti, le tue parole e i tuoi sguardi mi hanno toccato. Tu, Maestro e Signore, mi mostri la via dell’amore vero, la via dell’amore fedele e totale tra l’uomo e la donna, la via del servizio e della condivisione con i poveri, dell’impegno nella società per la giustizia e la pace.

Tutti:

Credo in te, Signore Gesù Cristo.

Canto: Padre Mio
Padre mio,     
mi abbandono a Te,

di me fai quello che ti piace.

Grazie di ciò che fai per me,

spero solamente in Te.

Purchè si compia il tuo volere

in me e in tutti i miei fratelli,

niente desidero di più,

fare quello che vuoi Tu.


Dammi che ti riconosca,
dammi che ti possa amare sempre più.
Dammi che ti resti accanto,
dammi d'essere l'amor.


Fra le tue mani depongo la mia anima
con tutto l'amore del mio cuore,
mio Dio, la dono a Te
perchè ti amo immensamente.
Sì, ho bisogno di donarmi a Te,
senza misura affidarmi alle Tue mani,
perchè sei il Padre mio,
perchè sei il Padre mio.


Dammi che ti riconosca,
dammi che ti possa amare sempre più,
dammi che ti resti accanto,
dammi d'essere l'amor.
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NEL NOME DELLO SPIRITO SANTO:

LA CROCE, IL SEGNO DEL DISCEPOLO FEDELE

Dagli Atti degli Apostoli (7,55-60)
[Stefano], pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: “Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio”. Allora [i membri del Sinedrio], gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. (…) Stefano pregava e diceva: “Signore Gesù, accogli il mio spirito”. Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: “Signore, non imputare loro questo peccato”. Detto questo, morì.

Lettore:

Lo Spirito è il “datore di vita”, che ci conduce al cuore stesso di Dio. Così, quanto più consentiamo allo Spirito di dirigerci, tanto maggiore sarà la nostra configurazione a Cristo e tanto più profonda la nostra immersione nella vita del Dio uno e trino. Vi sono momenti, tuttavia, nei quali possiamo essere tentati di ricercare un certo appagamento fuori di Dio. Gesù stesso chiese ai Dodici: “Forse anche voi volete andarvene?” (Gv 6,67). Nei nostri cuori sappiamo che solo il Signore ha “parole di vita eterna” (Gv 6,67-69).

(Benedetto XVI ai giovani, Sydney, 19 luglio 2008)
Lettore:
Se pure il mio amore è incerto e incostante, so che tu, Spirito di vita, sei con me.

Tutti:

Credo in te, Spirito Santo, amore senza fine.
Lettore:
Credo in te, Spirito Santo, amore senza fine, che ogni giorno rinnovi le mie scelte di amore nello studio e nel lavoro, in famiglia e con gli amici, nella mia città, frammento del mondo.

Tutti:

Credo in te, Spirito Santo, amore senza fine.

Preghiera proclamata a cori alterni:

1° Coro

Signore Gesù,

su questa nostra terra fu piantata la tua croce,

strumento di violenza

che ti ha reso eterna immagine

di ogni dolore e di ogni morte.

2° Coro

Rifiutato come amico e come liberatore,

assimilato a ribelli e criminali,

spogliato della tua dignità,

torturato nella carne e nell’anima,

hai accettato tutto,

combattendo la tentazione di arrenderti,

e sei sceso fino in fondo

al baratro della sofferenza e dell’annullamento.

1° Coro

La tua storia continua ancora oggi

nella litania quotidiana dei rifiuti di riconciliazione,

nelle vicende, personali e sociali,

in cui ci arrendiamo alla violenza.

2° Coro

Davanti a te e a tutti i crocifissi del mondo,

imploriamo per tutti gli uomini,

e specialmente per quelli in armi,
la capacità di volgere lo sguardo

verso quelli che sono trafitti,

di aprire gli occhi sul male fatto,

sui volti sfigurati, sui lutti e sulle rovine,

sui popoli in preda alla disperazione.

1° Coro

E ti chiediamo, o Signore crocifisso,

il coraggio del silenzio delle armi

e del silenzio dentro di noi

per riconoscere il male e chiamarlo per nome,

per vedere nella tua croce

la fine non dell’amore e della speranza,

ma del peccato e della violenza:

per una difficile ma possibile pace.

Canto: Questo è il mio comandamento
1. 
Nessuno ha un amore più grande

di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò.

2. Il servo non sa ancora amare,

ma io v’ho chiamato miei amici:

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre come me.

3. Io pregherò il Padre per voi

e darà a voi il Consolatore

che rimanga sempre in voi

e vi guidi nella carità.
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AI PIEDI DELLA CROCE 
NASCE LA COMUN ITA’ DEI CREDENTI:

LA CHIESA

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!“. Poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Lettore:

Ti ho incontrato, Signore, nei gesti e nelle parole degli uomini e delle donne che hanno creduto in te e che, con una gioia sempre giovane, ti seguono.

Tutti:

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Lettore:

Credo che la Chiesa, nonostante infedeltà e debolezze, è la comunità in cui tu vivi e ti fai conoscere pienamente. E oggi chiedi a ciascuno di noi di comunicare a quanti incontreremo che solo tu sei libertà, amore e verità, dono sicuro e vita per sempre.

Tutti:

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Lettore:

“Compresi che la Chiesa ha un cuore, un cuore bruciato dall’amore… Compresi e conobbi chel’amore abbraccia in sé tutte le vocazioni, che l’amore è tutto, che si estende a tutti i tempi e a tutti i luoghi, in una parola, che l’amore è eterno. Allora con somma gioia ed estasi dell’animo gridai: O Gesù, mio amore, ho trovato finalmente la mia vocazione. La mia vocazione è l’amore. Sì, ho trovato il mio posto nella Chiesa, e questo posto me l’hai dato tu, o mio Dio. Nel cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore, e in tal modo sarò tutto, e il mio desiderio si tradurrà in realtà”.                                                                                                                               (Santa Teresa di Lisieux)
Riflessione
L’Assistente:

Le parole della fede e l’esperienza dei credenti ci hanno aperto grandi orizzonti: per ciascuno di noi, per le nostre comunità cristiane, per la nostra Associazione e per il mondo intero. Sentiamo la fatica e insieme il desiderio di consegnarci alla chiamata del Regno. Supplichiamo ora con fiducia Colui che sa trasformare la nostra debolezza in testimonianza fedele e coraggiosa.

(viene portata ai piedi della croce il volto di Maria)

Guida: Perché nessuno di noi abbia timore di accettare le prospettive di una vita donata al Signore, secondo la propria vocazione, preghiamo:
Tutti:

Dio, nostro Padre, ascoltaci!
(viene portata ai piedi della croce la luce)

Guida: Perché i gruppi, i movimenti e tutte le comunità cristiane contribuiscano a rendere la Chiesa un segno luminoso per ogni uomo, preghiamo:

Tutti:

Cristo Signore, ascoltaci!

(vengono  portati  ai piedi della croce dei semi )

Guida: Perché il seme del Vangelo sia gettato largamente nella società e prenda radici nei popoli e nelle nazioni, preghiamo:

Tutti:

Spirito Santo, ascoltaci!

L’Assistente:

Ed ora riconoscendoci figli dello stesso Padre, cantiamo: Padre nostro...
L’Assistente:

Fratelli e sorelle, sia benedetto il Signore che ci visita in questi giorni con il “segno” del suo amore: Cristo crocifisso e risorto.

Tutti:

Dio ci ha tanto amato da donarci il suo Figlio e noi abbiamo sperimentato la sua potenza e la sua gloria.

L’Assistente:

Vi consegniamo, o fratelli in Cristo, la nostra ricchezza, la nostra unica speranza: la Croce di Cristo, scandalo e stoltezza per chi non crede, ma per noi sapienza e potenza di Dio. Adoratela, amatela, custoditela, ed essa custodirà ognuno di voi.

Tutti:

Dio, che non fa preferenze di persone, faccia sperimentare anche a noi la sapienza della Croce.

(durante il canone l’ Assistente e il Presidente consegnano una  croce a tutti i Consiglieri)

Canone: 

L’Assistente:

Voglia il Signore essere in mezzo a noi: la sua Croce sarà la nostra guida e maestra.
Tutti:

Noi abbiamo camminato, e cammineremo, nella speranza della Croce, perché abbiamo sperimentato la gioia della sua presenza.

L’Assistente:

Il Signore sia con voi.                                                                                               
℟. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente, Padre  e Figlio e Spirito Santo.                                                       
 ℟. Amen.
Benediciamo il Signore.                                                                                     
℟. Rendiamo grazie a Dio.
Canto: Jesus Christ you are my life

1. Tu sei vita, sei verità,

Tu sei la nostra vita,

camminando insieme a te

vivremo in te per sempre.

2. Ci raccogli nell’unità,

riuniti nell’amore,

nella gioia dinanzi a te

cantando la tua gloria.

3. Nella gioia camminerem,

portando il tuo Vangelo,

testimoni di carità,

figli di Dio nel mondo.
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